
Verso la Seconda 

guerra mondiale 



L’iniziale diffidenza  

di Mussolini verso Hitler 
• Mussolini inizialmente porta avanti una politica estera 

moderata, badando a mantenere buoni rapporti con 
Francia e Gran Bretagna. 

• Aspetta l’occasione propizia per ottenere dei vantaggi. 

• Inizialmente diffida di Hitler perché considera le sue 
teorie troppo estremiste. 

• Quando i nazisti tentano un colpo di stato per conquistare 
l’Austria, Mussolini minaccia Hitler di intervenire 
militarmente. 

• Per questo Mussolini viene guardato come un campione 
della pace. 



La campagna di Etiopia 
• Approfittando del prestigio ottenuto, nel 1935 

Mussolini dichiara guerra all’Etiopia.  

• Scopi: 

allargare i propri domini africani (Eritrea, Somalia, 

Libia) 

ottenere una posizione strategica sul Mar Rosso.  

  utilizzare le nuove terre come «valvola di sfogo» per 

una popolazione in crescita (possibilità per i contadini 

di avere nuove terre da coltivare) 

• 1936: conquista di Addis Abeba, capitale etiope. 

 





L’Impero coloniale italiano 

 dal 1936 al 1941  



Le sanzioni imposte all'Italia 
• Mussolini spera che Francia e Gran Bretagna non 

interferiscano.  

• Le due potenze però temono che l’Italia diventi 
troppo forte.  

• Inoltre l’Italia, aggredendo un altro membro della 
Società delle Nazioni, ha commesso un atto illegale. 
 

sanzioni: l’Italia non può più ricevere merci 
dagli altri membri della Società 

 

• Stati Uniti, URSS, Giappone e Germania, non 
essendo membri della Società delle Nazioni, 
continuano ad avere rapporti economici con l’Italia. 

 

 



La proclamazione dell’Impero 
 

• Dopo la conquista dell’Etiopia, Mussolini dichiara 

che l’Impero è rinato. 

• Apice del consenso verso il fascismo. 
 

• Facendo leva sul sentimento patriottico,  

   Mussolini proclama l’autarchia e invita  

   gli italiani a dare «l’oro alla patria». 

• Autarchia: condizione di un paese  

che mira all’autosufficienza economica.  

 

 







L’Italia si avvicina alla Germania 
• Adirato con Francia e Gran Bretagna per le 

sanzioni, Mussolini si avvicina a Hitler. 

• Vuole minacciare le potenze europee con 

l’eventualità di una alleanza italo-tedesca. 
 

• Col tempo si convince che la Germania sarebbe 

diventata davvero la nazione più potente 

d’Europa. 

          1936: Asse Roma- Berlino (accordo stabile 

di alleanza tra Italia e Germania).  



L’Italia partecipa  

alla Guerra civile spagnola 
• Errore più grande di Mussolini: partecipazione alla 

Guerra civile spagnola (1936, Francisco Franco vs 

governo repubblicano del Fronte Popolare). 

• Sostegno a Francisco Franco. Motivazioni: 

i fascisti considerano Franco come la versione spagnola di 

Mussolini 

la Chiesa è preoccupata perché il Fronte Popolare, una 

coalizione spagnola di comunisti e anarchici, è molto 

violento contro il clero 

la Francia sostiene i repubblicani spagnoli 



Camicie Nere reduci dalla Spagna in sfilata a Napoli 

Manifesto dei Repubblicani spagnoli contro 

l’intervento italiano a sostegno di Franco 



Una guerra dannosa per l'Italia 
• La partecipazione alla guerra è molto negativa per l’Italia: 

gravi perdite tra i soldati inviati da Mussolini in Spagna 

altissimi costi 

 immagine internazionale del Fascismo molto danneggiata 

(Francia e Gran Bretagna impongono all’Italia il ritiro delle 

truppa ma Mussolini rifiuta) 

allo scoppio della Seconda guerra mondiale Franco, uscito 

vincitore in Spagna, non scenderà in campo in sostegno 

dell’Italia 

• Al termine della Guerra civile spagnola, all’Italia non resta 

che allearsi definitivamente con la Germania. 

 



Le leggi razziali 
• Per dimostrare a Hitler la sua vicinanza, Mussolini vara 

anche in Italia delle leggi antisemite (1938). 

   → gli ebrei non possono insegnare, frequentare scuole     

 pubbliche, sposarsi con «ariani» (non ebrei). 

• Manifesto degli scienziati razzisti, che affermano la 

superiorità della razza italiana su quella ebraica. 
 

• Impatto negativo sul popolo italiano, che non era mai stato 

fortemente antisemita  

    → il consenso al Fascismo, già in ribasso dopo la 

 Guerra civile spagnola, diminuisce sempre di più.  

 





La Guerra civile spagnola 1 
• Considerata la «prova generale» della 2° guerra 

mondiale. Perché? 

 Italia e Germania vi partecipano, utilizzando armamenti che 

saranno impiegati nella 2° guerra mondiale. 

Sfida  tra fascismo (Francisco Franco) e antifascismo che 

coinvolgerà tutta l’Europa 

• Situazione della Spagna all’inizio degli anni Venti:  

arretratezza economica  

perdita delle ultime colonie a vantaggio degli USA 

disordini creati da comunisti ed anarchici 

 



La Guerra civile spagnola 2 
• 1923 colpo di stato del generale De Rivera → governo 

autoritario col consenso del re. 

• Non riesce a risolvere i problemi → De Rivera si 

dimette (1930). 

• Elezioni vinte dal Fronte Popolare, coalizione di forze 

di sinistra (anarchici e comunisti). 

• Il re Alfonso XIII disapprova la situazione e va 

volontariamente in esilio → la Spagna diventa una 

repubblica. 

• Molte violenze contro la Chiesa. Nelle campagne le 

terre sono ancora in mano ai latifondisti.  

 



La Guerra civile spagnola 3 
• 1936: il generale Francisco Franco, preoccupato che 

Spagna diventi uno stato comunista, solleva l’esercito 

contro il governo.  

  inizio della guerra civile  

• Guerra molto spietata da entrambe le parti.  

• Italia e Germania sostengono Franco. 

• Francia e Gran Bretagna simpatizzano  

    per i repubblicani ma senza fornire aiuti concreti. 

• L’Urss e le brigate internazionali sostengono i 

repubblicani. 

   

 



La Guerra civile spagnola 4 
• Urss: invia armamenti (a caro prezzo) ma pretende 

l’eliminazione degli anarchici. 

• Brigate internazionali: volontari da tutta Europa a 
sostegno dei repubblicani → la guerra civile di una 
nazione si trasforma in uno scontro europeo tra 
fascismo e antifascismo.   

• Si credeva che la sconfitta di Franco avrebbe portato 
anche al crollo delle dittature in Italia e in Germania. 

• Uso dei bombardamenti aerei (Guernica, 1937). 

• 1939: sconfitta dei repubblicani → inizia la dittatura di 
Francisco Franco (fino al 1975). 

   

 



Pablo Picasso, Guernica (1937) 





Il progetto di Hitler 
• Obiettivo: riunire in un solo stato tutti i paesi dove 

abitano popolazioni di lingua tedesca (anche se 

minoranze). 

• Progetto del Terzo Reich . 

• Necessaria espansione verso est per assicurare ai 

tedeschi uno «spazio vitale» (da sottrarre ai russi). 

• 1933 fa uscire la Germania dalla Società delle Nazioni 

(era entrata nel 1925). 

• 1935 recupera il territorio della Saar, occupato 

precedentemente dalla Francia.   

 



La Germania si prepara 

 alla guerra 
• Coscrizione obbligatoria. 

• Esercito 5 volte più grande di quanto stabilito dal trattato 

di pace. 

• Invio di truppe in Renania, che doveva restare 

smilitarizzata.   

• Hitler vuole innescare una guerra entro il 1938 per 

conquistare Austria, Cecoslovacchia ed Europa dell’est.  

• Francia e Gran Bretagna credono che, facendo qualche 

concessione a Hitler, questi si sarebbe fermato. 

 



L’espansionismo tedesco 
• 1938 annessione dell’Austria (Anschluss). 

• Nessuna protesta da parte delle altre potenze → Hitler 

crede di aver campo libero.   

• Occupazione militare dei Sudeti, regione della 

Cecoslovacchia abitata da una maggioranza di lingua 

tedesca che vuole l’annessione alla Germania.  

• Preoccupazione della Gran Bretagna, che teme un 

nuovo conflitto mondiale  

→ conferenza di Monaco (settembre 1938): Hitler potrà 

annettere i Sudeti se rinuncerà ad una guerra più vasta.  



I nazisti entrano trionfalmente ad Innsbruck 



Un grave errore 
• Nella Conferenza di Monaco, uno stato sovrano come la 

Cecoslovacchia viene privato di una parte del suo territorio  

senza essere interpellato! 

• Francia e Gran Bretagna si dimostrano deboli, perché 

disposte a cedere alle pretese di Hitler. 

• Hitler si convince di poter agire indisturbato. 

•  1939 Patto d’Acciaio tra Hitler e Mussolini: impegno ad 

entrare in guerra a fianco dell’alleato, senza alcuna riserva.  

• Mussolini nel frattempo aveva deciso di espandere le 

colonie italiane con l’occupazione dell’Albania.  



La guerra è alle porte 
• 1939 Hitler occupa parte della Cecoslovacchia e reclama il 

«corridoio di Danzica», assegnato alla Polonia dopo la 

Prima guerra mondiale. 

• A questo punto Francia e Gran Bretagna assicurano il loro 

sostegno alla Polonia in caso di aggressione da parte di 

Hitler.  

• Per garantirsi la neutralità sovietica ad est, la Germania 

firma il patto Molotov-Ribbentrop (agosto 1939). 

• Tutto è pronto per la guerra: le truppe tedesche entrano in 

Polonia (1° settembre 1939). 



L’espansione della Germania nazista 


